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ABSTRACT 

Difatti, per l’anno 2022, l’esenzione dei fringe benefit è innalzata a 600 euro e include anche le spese delle 
utenze domestiche. Di seguito, vengono analizzati i presupposti applicativi dell’art. 12, D.L. n. 115/2022. 

Il D.L. n. 115 del 2022 (cd. Decreto Aiuti bis), convertito in Legge n. 142 del 2022, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale del 21 settembre 2022, contiene importanti misure fiscali in materia di reddito di lavoro dipendente, 
finalizzate a sostenere i consumi dei contribuenti, messi in difficoltà dalla crisi delle materie prime e del 
settore energetico. 

La nuova disposizione costituisce, dunque, una deroga a quanto previsto dall’art. 51, comma 3, ultimo 
periodo, TUIR, in quanto viene innalzata la soglia di esenzione ordinariamente prevista in 258,32 euro ed 
ampliato il campo applicativo dell’esenzione medesima.  

Il riferimento è, in particolare, all’art. 12 del Decreto, ai sensi del quale  

«Limitatamente al periodo d’imposta 2022, in deroga a quanto previsto dall’art. 51, comma 3, del Testo 
Unico delle imposte sui redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
non concorrono a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti 
nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze 
domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale entro il limite complessivo 
di euro 600.». 

L’innalzamento della soglia dei fringe benefit è una misura di grande valore che può consentire di generare 
nuovi consumi, soprattutto alla luce di uno scenario economico difficile. 

Sul piano operativo, grazie al Decreto Aiuti-bis per l’anno fiscale 2022, entro il limite di 600 euro: 

 per il lavoratore non c’è alcuna tassazione ai fini IRPEF; 

 per il datore di lavoro/sostituto d’imposta, gli importi sono totalmente deducibili dal reddito 
d’impresa. 

 

Presupposti oggettivi 

L’art. 51, comma 1, del TUIR stabilisce il principio di onnicomprensività del reddito da lavoro dipendente, ai 
sensi del quale: “Tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo 
d'imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro… Si considerano 
percepiti nel periodo d'imposta anche le somme e i valori in genere, corrisposti dai datori di lavoro entro il 
giorno 12 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono”. 

Costituiscono, quindi, reddito tassabile per il lavoratore dipendente tutte le “somme o valori” che siano in 
qualunque modo riconducibili al rapporto di lavoro anche se non provenienti direttamente dal datore di 
lavoro, ma anche da terzi, ad eccezione di quei valori che, tassativamente, la legge esclude da imposizione 
fiscale, totalmente o parzialmente. 

AGGIORNAMENTO FISCALE OTTOBRE 

FRINGE BENEFIT: IL DECRETO AIUTI – BIS INNALZA LA SOGLIA DI ESENZIONE PER IL 2022 

 

https://www.edenred.it/blog/guida-buoni-acquisto-e-benzina/fringe-benefit-600-euro/
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Tra questi, ai sensi dell’art. 51, comma 3, del TUIR, vi rientrano il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se 
complessivamente di importo non superiore nel periodo d'imposta a euro 258,23 (600,00 euro per il 2022). 

L’ultimo periodo del comma 3, art. 51, del TUIR dispone un limite di rilevanza generale dei fringe 
benefit nell’ambito della formazione del reddito di lavoro dipendente, pari ad euro 258,23 annui. 

Da un punto di vista oggettivo, l’art. 12, D.L. n. 115/2022 continua a riservare l’esenzione dal reddito di 
lavoro dipendente – nel limite complessivo di euro 600 annui – a “beni ceduti” e “servizi prestati”; in linea 
con quanto previsto dall’art. 51, comma 3, ultimo periodo, TUIR, il Legislatore esenta, quindi, 
l’assegnazione in natura di beni e servizi ai lavoratori dipendenti. 

La novità introdotta dall’art. 12 riguarda, invece, l’estensione dell’esenzione dove prevista anche alle “somme 
erogate o rimborsate” per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia 
elettrica e del gas naturale. 

L’art. 12, D.L. n. 115/2022 pone l’accento sullo scopo che è necessario realizzare attraverso le somme 
erogate, senza fornire, tuttavia, specifiche indicazioni in merito: come accennato, precedentemente, i fringe 
benefit esentasse potevano essere assegnati dal datore di lavoro al lavoratore dipendente solo in natura e 
non mediante la dazione di somme di danaro.  

Ai sensi della nuova disposizione del Decreto Aiuti bis, costituiscono, oggi, utilità esenti anche le somme di 
denaro attribuite dal datore, direttamente o sotto forma di rimborso, per il pagamento di utenze domestiche. 

In merito alla nozione di “utenza domestica”, in assenza di un’espressa indicazione e dal momento che                      
l’art. 12, D.L. n. 115/2022 richiama l’art. 51, comma 3, TUIR, l’utenza domestica potrebbe essere intestata al 
lavoratore dipendente, al coniuge o ai familiari (ex art. 12 TUIR), e consentirebbe di includervi il contratto di 
fornitura riferito a un immobile nella disponibilità del lavoratore dipendente o del proprio familiare (titolare 
del diritto di proprietà o di altro diritto reale, ovvero detentore in qualità di locatario o comodatario) e a nulla 
rileverebbe a quale titolo sarebbe occupato l’immobile, ovvero se si tratti della prima o di una seconda casa. 

 

Presupposti soggettivi 

Da un punto di vista soggettivo, la misura prevista dall’art. 12, D.L. n. 115/2022 è rivolta a tutti i datori di 
lavoro (pubblici o privati) che svolgono un’attività commerciale, un’arte o una professione e gli enti non 
commerciali: per questi  il costo sostenuto per l’assegnazione dei fringe benefit e per le somme anticipate o 
rimborsate per il pagamento delle utenze domestiche è integralmente deducibile dal reddito. 

Sempre in relazione all’ambito soggettivo dell’agevolazione, l’art. 12 fa riferimento ai “lavoratori 
dipendenti”: ciò lascerebbe intendere che beneficiari della norma siano solo i titolari di un contratto di lavoro 
subordinato (art. 2094 c.c.) e non anche titolari di forme di contratto di lavoro diverse.  

L’art. 51, comma 3, ultimo periodo, TUIR prevede, come noto, la regola generale dell’esenzione dei fringe 
benefit entro la soglia ordinaria di 258,32 euro; la medesima disposizione è rivolta non ai “lavoratori 
dipendenti”, bensì più in generale alla categoria dei dipendenti, lasciando presagire la sua applicabilità 
anche a forme contrattuali diverse, ma affini al lavoro dipendente e previste proprio dall’art. 50 TUIR, il cui 
reddito come detto, in ragione del rinvio dell’art. 52 TUIR è determinato secondo l’art. 51: ad esempio si 
possono menzionare,  figure come i co.co.co. o i lavoratori con contratto a progetto, presenti in azienda per 
un periodo di tempo limitato. 
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Il Legislatore, invece, scegliendo di adoperare nell’art. 12 del Decreto Aiuti bis il termine “lavoratore 
dipendente”, sembrerebbe riservare l’esenzione provvisoria a una platea più ristretta di beneficiari, 
escludendo i percettori di redditi assimilati al reddito di lavoro dipendente. Tuttavia, ciò potrebbe portare a 
delle incoerenze; su tale aspetto, è auspicabile un chiarimento da parte dell’Amministrazione finanziaria che 
confermi invece che l’innalzamento possa applicarsi alla categoria più generale dei dipendenti. 

 

Periodo di applicazione della misura 

Sotto il profilo temporale, la misura trova applicazione per i benefit assegnati dal datore limitatamente al 
periodo d’imposta 2022. 

 Secondo il principio di “cassa allargata”, il momento di percezione coincide con quello in cui il benefit esce 
dalla sfera patrimoniale dell’erogante per entrare in quella del dipendente e, cioè, nell’anno 2022 e fino al 12 
gennaio 2023, sempre che si tratti di benefit maturato nel 2022. 

In caso di attribuzione mediante voucher, a rilevare è il momento di assegnazione degli stessi e non il loro 
materiale utilizzo, che, quindi, potrà avvenire anche in successivi periodi d’imposta (Circ. 5/2018), sempre 
rispettando il principio di cassa.  

Ne consegue che i buoni assegnati al dipendente nel 2022, anche in conseguenza della conversione del 
premio in forma monetaria in fringe benefit, non concorreranno alla formazione del reddito di lavoro 
dipendente entro il nuovo limite di esenzione di cui all’art. 12 del Decreto Aiuti bis e potranno essere spesi 
anche in anni di imposta successivi al 2022. 

 

Precisazioni 

Si ricorda che per il 2022, in aggiunta al nuovo limite di 600,00 euro, si può riconoscere anche buoni benzina o 
titolo analoghi per un valore massimo di 200 euro, che, pertanto per espressa previsione del legislatore è un 
ulteriore beneficio. 

*** 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 
… 

  Distinti saluti 

 

 

 

 

 

 

  

Attenzione: Le informazioni contenute nelle informative non sono da considerarsi un esame esaustivo degli argomenti trattati, né intendono 

esprimere un parere o fornire una consulenza di natura professionale e non prescindono dalla necessità di ottenere pareri specifici con riguardo 

alle singole fattispecie. Il presente documento viene trasmesso esclusivamente ai fini divulgativi e pertanto non costituisce riferimento alcuno 

per contratti e/o impegni di qualsiasi natura. Si declina pertanto ogni responsabilità per eventuali errori e/o inesattezze. Non si risponde di 

eventuali danni causati da involontari refusi o errori di trascrizione. 

 


